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FINALITÀ E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPPRENDIMENTO 

(CFR Indicazioni nazionali di cui al D.P.R 15 marzo 2010, n.89 - I BIENNIO ) 

L’insegnamento della Storia e della Geografia, nell’ottica del nuovo impianto programmatico stabilito dalla 

riforma ministeriale del 2010 mira a : 

- Fornire una cronologia dei fatti storici con relative notizie circa la loro collocazione geografica; 

- Porre in evidenza le relazioni esistenti fra economia, ambiente e società; 

- Guidare gli alunni ad una soddisfacente comprensione dei fondamenti della vita sociale, per una 

maggiore consapevolezza delle principali forme istituzionali ed economiche del loro mondo. 

Nello specifico: 

- L’insegnamento della STORIA E DELLA CITTADINANZA nel biennio ha lo scopo di: 

- Rafforzare le conoscenze di base relative alla storia dell’uomo nel periodo considerato (antichità e 

medioevo). 

- Rendere gli allievi capaci di utilizzare un approccio allo studio dei fatti storici più rigoroso sia dal 

punto di vista del linguaggio che del metodo. 

- L’insegnamento della GEOGRAFIA al biennio ha lo scopo di: 

- Rafforzare le conoscenze relative al sistema Terra, con particolare riferimento alle modifiche 

indotte dal popolamento umano e ai conseguenti problemi. 

- Potenziare le capacità di analisi degli ambienti antropici. 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE 

La classe è composta da 24 studenti , di cui 20 femmine e 4 maschi, provenienti dalle prime classi dello scorso 

anno.  

Buono è il livello di socializzazione, infatti la classe appare abbastanza coesa al suo interno,  

anche se emergono dei gruppetti ben consolidati fra loro. Gli studenti sono educati e rispettosi delle 
regole di comportamento sia nei confronti degli ambienti che occupano sia, soprattutto, verso i docenti, 

ma pochissimi mostrano una particolare esuberanza che bisogna spesso riprendere perché crea disturbo 

anche durante lo svolgimento dell’attività didattica, verso la quale, tuttavia, tutti dimostrano attenzione 

ed interesse, soprattutto durante la spiegazione della docente. Le capacità ed il livello di apprendimento 

sono diversificati ed eterogene. La maggior parte degli allievi partecipa alle attività proposte in 

maniera attiva e costante, mostrando  interesse e impegno apprezzabili, dimostra di padroneggiare le 
abilità acquisite, ha un metodo di studio autonomo e si esprime con un linguaggio adeguato;  un gruppo 

di alunni, a dire il vero la minoranza, tende a seguire lo svolgimento  delle lezioni in modo poco 

partecipativo e appare bisognoso di stimoli da parte della docente sia per intervenire in classe, sia 

per chiarire dubbi ed interagire durante la lezione e non sembra avere un approccio positivo con la 
disciplina, forse anche perché non ha sicurezza nella esposizione orale dei contenuti e non in 

possesso di un adeguato metodo di studio. La buona volontà, tuttavia, che, nel complesso, gli studenti 

dimostrano, l’attenzione in classe durante le attività didattiche e le continue sollecitazioni da parte del 
docente fanno sicuramente sperare in un miglioramento generale ed in un proficuo lavoro. 

 

. 

 

OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE / ABILITA´ /COMPETENZE 

CONOSCENZE 
(SAPERI) 

suddivise per unità di apprendimento 

ABILITÀ COMPETENZE 
con riferimento alle competenze di cittadinanza 

TEMPI 
di svolgimento della singola unità di 

apprendimento (ore…) e periodo di 

riferimento 



 

 
   (sett-ott…) 

1. LA CRISI DELLA Res PUBLICA: 
 

 

 

 2- L’ascesa di Pompeo- 
 La congiura di Catilina- Cesare e il I 
triumvirato-La conquista della Gallia-  
La guerra civile tra Cesare e 
Pompeo- La dittatura di Cesare- 
 La morte di Cesare e lo scontro 
per la successione- Il trionfo di Ottaviano 

3. L’impero da 
Augusto al secolo 
d’oro: 
 

Augusto- e l’impero- La dinastia Giulio-
Claudia e Flavia- Il 

secolo d’oro dell’impero-Il 

Cristianesimo- L’impero e le 

religioni 

Sapere utilizzare gli 
strumenti e le fonti 

pertinenti alla disciplina 
(testi, atlanti geografici 
e storici, cartine 
tematiche) 

- Leggere e analizzare 
grafici, tabelle, 
schemi 

- Comprendere la 
terminologia 
specifica delle due 
discipline 

- Collocare eventi e 
fenomeni nel 
tempo e nello 
spazio 

- Acquisire gli 
elementi 
fondamentali dei 
vari periodi storici 

indicati, 
riconoscendo i 
rapporti di causa-
effetto 

- Confrontare società 
diverse nel tempo 
e nello spazio 

- Individuare 
analogie e 
differenze tra 
fenomeni 
storici 

- Collegare le 
conoscenze 
storiche alla 

geografia 

- Esporre i 
contenuti 
studiati 
utilizzando il 
lessico specifico 
della disciplina 

- Comprendere il cambiamento 
o la diversità di tempi storici 
in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto tra 

epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il 
confronto tra aree 
geografiche e culturali 

- Collocare l’esperienza 
personale in un ambito di 
rispetto delle regole sociali 

- Comprendere il cambiamento 
o la diversità di tempi storici 
in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto tra 
epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il 
confronto tra aree 

geografiche e culturali 

- Collocare l’esperienza 
personale in un ambito di 

rispetto delle regole sociali 

- Competenze chiave  del XXI 
secolo: 

- Imparare ad  imparare 

- Comunicare nella  lingua di 
appartenenza 

- Apprendimento cooperativo 

- Pensiero critico 

- Competenze    digitali 

- Competenze civiche e sociali 

 
settembre/ ottobre 

–  

  
 

Ottobre – novembre 

 

 

 

   

 

 Novembre -

dicembre 

4. Crisi e caduta 
dell’impero romano 

d’Occidente: 

La crisi del III secolo 
Diocleziano e la tetrarchia 
L’impero romano–cristiano 
Barbari e romani 
La caduta dell’impero romano 
d’occidente 

I regni romano barbarici 

 gennaio 

5. Occidente e Oriente: 

L’impero bizantino e Giustiniano 
La crisi dell’Occidente e il monachesimo 
Il regno dei Longobardi 
L’Islam 

Lo sviluppo della civiltà islamica 

 
6. L’età feudale Carlo 
Magno e la società 

Feudale: 

I Franchi e il Papato 
Carlo Magno e il Sacro Romano Impero 

Il feudalesimo 

 

 

gennaio febbraio  

 

7. La reazione dell’Europa: 

- L’Europa tra il IX e XI sec. 

- La rinascita dell’impero. Il Sacro 

Romano impero germanico 

- Crisi e rinnovamento della Chiesa 

 

 
 

 

 

 

marzo - 

marzo/aprile 

/maggi o  



 

GEOGRAFIA 

 

 1. Un mondo 

Globalizzato: 

 

Economia e globalizzazione- 
Le sfide del mondo globalizzato. 

I divari generati dalla globalizzazione 

 

 

Cittadinanza 
e 

costituzione 

Il lessico 
fondamentale dello 

Stato 
Stato e sovranità 

La sovranità e i tre poteri 
Le tipologie di stato 

Gli articoli fondamentali della 

Costituzione 

2.  I 
continenti 

extraeuropei: 

Asia 
Africa 

America 

Oceania 

CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 
L’ordinamento 

della Repubblica: 

Il Parlamento 
Il presidente della Repubblica 
Il governo 

La Magistratura 

GEOGRAFIA 3.  

L’EUROPA 
Le tappe fondamentali della U.E 

 Le istituzioni dell’U.E 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

Conoscenza del 
lessico specifico della 
geografia.. 

 
Conoscenza dei ritmi di 
crescita delle popolazioni, i 
flussi delle grandi 
migrazioni del passato e 
del presente, la 
distribuzione e la densità 
della popolazione, in 
relazione a fattori 
ambientali (clima, risorse 
idriche, altitudine, ecc.) e 
fattori sociali (povertà, 
livelli di istruzione, 
reddito, ecc.). 

- Conoscenza degli articoli più 

importanti della 

Costituzione con 

particolare attenzione ai 

diritti e doveri del cittadino 

- Norme di educazione 
civica, della salute 
fisica e dell’ambiente 
 

 

 

 

Individuare le relazioni che 
intercorrono tra le condizioni 
ambientali, le caratteristiche 
socioeconomiche e culturali e gli 
assetti demografici del proprio 
territorio 

 

 

    

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Comprendere il cambiamento e la 
diversità dei tempi storici in un 
 
     

 

 

 

 

dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una 

dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e 
culturali 

Collocare l’esperienza 
personale in un sistema di 
regole fondato su reciproco 
riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a 
tutela della persona, 

della collettività e dell’ambiente 

 

 

 

 

 

 

Nell’arco 
dell’anno 

scolastico: da 

novembre a 

maggio 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 
 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

INTERNET E IL 

CAMBIAMENTO IN CORSO 

- I pericoli del web e il 

cyberbullismo: 

- Visione dei film: WONDER 

- A girl like her 

 

 

 

 

 
 

-Conoscere 

l’obiettivo di Agenda 

2030 in relazione 

all’argomento trattato 

-Utilizzare il 
linguaggio e gli 
strumenti adeguati alla 
situazione 
comunicativa 

-Riconoscere i limiti e 

i rischi dell’uso della 

rete 

- Essere lettori critici 
rispetto alle notizie 

del web  
-Acquisire 

consapevolezza di una 
cittadinanza attiva 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

4 ORE nell’arco 

dell’anno scolastico 



 

 

 

 
ATTIVITÀ 

Storia 
Al termine del percorso liceale lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della 

storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del mondo; usa in 

maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; sa leggere e valutare le diverse 

fonti; guarda alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e 
il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente. 

Il punto di partenza sarà la sottolineatura della dimensione temporale di ogni evento e la capacità di collocarlo 

nella giusta successione cronologica, in quanto insegnare storia è proporre lo svolgimento di eventi correlati fra 

loro secondo il tempo. D’altro canto non va trascurata la seconda dimensione della storia, cioè lo spazio. La 

storia comporta infatti una dimensione geografica; e la geografia umana, a sua volta, necessita di coordinate 

temporali. Le due dimensioni spazio-temporali devono far parte integrante dell’apprendimento della disciplina. 

Avvalendosi del lessico di base della disciplina, lo studente rielabora ed espone i temi trattati in modo articolato 

e attento alle loro relazioni, coglie gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse, 

si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla 

produzione artistica e culturale. A tal proposito uno spazio adeguato dovrà essere riservato al tema della 

cittadinanza e della Costituzione repubblicana, in modo che, al termine del quinquennio liceale, lo studente 

conosca bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, quali esplicitazioni valoriali delle esperienze 

storicamente rilevanti del nostro popolo, anche in rapporto e confronto con altri documenti fondamentali (solo 

per citare qualche esempio, dalla Magna Charta Libertatum alla Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti 

d’America, dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino alla Dichiarazione universale dei diritti 
umani), maturando altresì, anche in relazione con le attività svolte dalle istituzioni scolastiche, le necessarie 

competenze per una vita civile attiva e responsabile. 

È utile ed auspicabile rivolgere l’attenzione alle civiltà diverse da quella occidentale per tutto l’arco del percorso, 

dedicando opportuno spazio, per fare qualche esempio, alla civiltà indiana al tempo delle conquiste di Alessandro 

Magno; alla civiltà cinese al tempo dell’impero romano; alle culture americane precolombiane; ai paesi 
extraeuropei conquistati dal colonialismo europeo tra Sette e Ottocento, per arrivare alla conoscenza del quadro 

complessivo delle relazioni tra le diverse civiltà nel Novecento. Una particolare attenzione sarà dedicata 

all’approfondimento di particolari nuclei tematici propri dei diversi percorsi liceali. 

Pur senza nulla togliere al quadro complessivo di riferimento, uno spazio adeguato potrà essere riservato ad 

attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere documenti storici o confrontare diverse tesi 

interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia, 

la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi di interpretazioni diverse. Lo studente maturerà 

inoltre un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare 
un testo espositivo di natura storica, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati 

specifici del lessico disciplinare. Attenzione, altresì, dovrà essere dedicata alla verifica frequente 

dell’esposizione orale, della quale in particolare sarà auspicabile sorvegliare la precisione nel collocare gli eventi 

secondo le corrette coordinate spazio-temporali, la coerenza del discorso e la padronanza terminologica. 



 

 

Geografia 
Al termine del percorso biennale lo studente conoscerà gli strumenti fondamentali della disciplina ed avrà 

acquisito familiarità con i suoi principali metodi, anche traendo partito da opportune esercitazioni pratiche, che 

potranno beneficiare, in tale prospettiva, delle nuove tecniche di lettura e rappresentazione del territorio. Lo 

studente saprà orientarsi criticamente dinanzi alle principali forme di rappresentazione cartografica, nei suoi 
diversi aspetti geografico-fisici e geopolitici, e avrà di conseguenza acquisito un’adeguata consapevolezza delle 

complesse relazioni che intercorrono tra le condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali 

e gli assetti demografici di un territorio. Saprà in particolare descrivere e inquadrare nello spazio i problemi del 

mondo attuale, mettendo in relazione le ragioni storiche di “lunga durata”, i processi di trasformazione, le 

condizioni morfologiche e climatiche, la distribuzione delle risorse, gli aspetti economici e demografici delle 

diverse realtà in chiave multiscalare. 

 

METODOLOGIE 

Lo studio degli argomenti di Storia, Geografia e di Cittadinanza sarà condotto secondo una  logica tematica, che 
consentirà di cogliere le interrelazioni tra le discipline. 

Si farà uso di brevi lezioni frontali, analisi guidate di documenti e testimonianze, mappe concettuali, carte 

geografiche, atlanti geografici, atlanti storici. Si farà ricorso a: 

- Lezione frontale e dialogata 

- Lettura di approfondimenti in classe 

- Esercizi guidati di analisi delle fonti storiche e delle carte geografiche 

- Utilizzo di sussidi audiovisivi 

- Possibilità di percorsi multidisciplinari 

- Possibilità di uscite didattiche. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

- Libri di testo 

- Utilizzo eventuale di Atlanti geografici e storici 

- Utilizzo eventuale del vocabolario della lingua italiana 

- Fonti scritte e archeologiche 

- Libri di lettura, articoli di giornale, reportage 

- Lim 

- Computer 

- Sussidi audiovisivi e multimediali. 

 

VERIFICHE 

(indicazioni generali con riferimento alle verifiche formative e sommative) 

Le verifiche mireranno a misurare il grado di raggiungimento dei singoli obiettivi dell’apprendimento espressi in 

termini operativi. Esse dovranno consentire periodici accertamenti del livello raggiunto dai singoli studenti e 

dalla classe, in ordine ai traguardi formativi generali e specifici. 

Le verifiche saranno, pertanto, sistematiche e verranno realizzate in tempi e modi diversi: 

o in itinere, effettuate durante lo svolgimento delle attività, al fine di verificare l’efficacia dell’azione 

didattica; 



 

o predisposte al termine di un percorso formativo culturale ed in stretta connessione con l’attività svolta, 

in modo da verificare l’acquisizione delle competenze e dei contenuti culturali previsti e costituire la 

naturale conclusione del lavoro. 

 
Verrà effettuate un congruo numero di verifiche attraverso: 

 

• Interventi spontanei o sollecitati dall’insegnante 

• Colloqui sulla lezione del giorno o su parti del programma 

• Esposizione di argomenti particolari del programma 

• Prove scritte strutturate e/o semistrutturate 

• Trattazione sintetica di un argomento 

 

VALUTAZIONE 

Nella valutazione si terranno presenti i seguenti parametri: conoscenza dei contenuti, correttezza espressiva, 

padronanza del lessico specifico, capacità di collocare gli eventi nella giusta dimensione temporale, 

comprendendone i rapporti di causa -effetto, e rielaborazione personale dei concetti acquisiti. 

La valutazione finale terrà conto, oltre che dei risultati delle prove, anche dell’impegno nel lavoro a casa, 

dell’attenzione e della partecipazione alle attività proposte in classe, dei progressi rispetto al livello di partenza. 

Il voto di ogni verifica sarà accompagnato da una griglia di valutazione della prova orale approvata in sede 
collegiale 

 

Il Docente 

Maurizia Rustico 
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